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Pianificazione urbanistica e governo del territorio. 

TITOLO IV Disposizioni in materia di edilizia sostenibile e libretto del fabbricato - Capo II 
Disposizioni in materia di edilizia sostenibile 

Articolo 86 - Interventi a favore della diffusione delle tecniche di edilizia sostenibile 

Testo in vigore dal 26 marzo 2008 

1. Con deliberazione della Giunta provinciale, previo parere del Consiglio delle autonomie locali, sono 
definiti gli indirizzi di carattere generale volti a definire criteri e modalità di redazione di strumenti di 
pianificazione territoriale che favoriscano la diffusione delle tecniche di edilizia sostenibile. 

2. I piani regolatori generali possono individuare apposite aree da destinare alla realizzazione di interventi 
di edilizia abitativa pubblica di cui all'articolo 45, comma 1, lettera c), ivi compreso il recupero del 
patrimonio edilizio esistente, mediante l'utilizzo di tecniche di edilizia sostenibile, con particolare 
riferimento all'utilizzo del legno come elemento strutturale; per l'acquisizione delle aree o degli immobili ai 
fini della realizzazione degli interventi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni di cui all'articolo 
47. 

3. I regolamenti edilizi possono prevedere l'obbligo di rispettare livelli di prestazioni energetiche superiori 
a quelli previsti dal regolamento di attuazione di questo capo, con particolare riferimento agli edifici di 
nuova costruzione, fermo restando il rispetto dei requisiti minimi e delle altre disposizioni in materia 
stabilite dal regolamento. Per gli interventi edilizi che rispettano determinati livelli di prestazioni 
energetiche e di sostenibilità ambientale, attestati dalle certificazioni previste dagli articoli 84 e 85, i 
comuni possono prevedere le seguenti forme d'incentivazione: 

a) la riduzione del contributo di concessione in misura non inferiore al 10 per cento e non superiore al 30 
per cento; tale riduzione può essere prevista fino alla misura della metà per le costruzioni realizzate per 
almeno il 50 per cento del loro volume con legname provvisto di certificazione di gestione forestale 
sostenibile e relative catene di custodia;  

b) modalità di calcolo degli indici edilizi intese a favorire l'uso di tecniche di edilizia sostenibile, anche ai 
fini del calcolo del contributo di concessione, quali lo scomputo dagli indici edilizi delle murature 
perimetrali degli edifici, dei solai e di altri elementi costruttivi finalizzati al miglioramento delle prestazioni 
energetiche; nel caso di costruzioni in legno lo scomputo predetto è effettuato in misura pari a quello 
applicabile ad un edificio equivalente realizzato in muratura con le medesime prestazioni energetiche;  

c) sgravi tariffari e fiscali consentiti dalla normativa vigente;  

d) altre forme d'incentivo individuate a livello locale. 

4. La Provincia, le comunità e i comuni, anche sulla base di protocolli d'intesa e convenzioni con le 
categorie, associazioni e organismi interessati, promuovono la diffusione delle tecniche di edilizia 
sostenibile anche attraverso iniziative culturali, di formazione e aggiornamento professionale. 

5. La Provincia può promuovere la creazione di un marchio, volto a valorizzare edifici che rispettino 
standard elevati di carattere energetico e di sostenibilità ambientale. 

6. La Provincia, anche sulla base di convenzioni con gli istituti di credito, favorisce l'accesso a forme 
agevolate di credito per interventi che soddisfino determinati requisiti documentabili mediante le 
certificazioni energetiche e ambientali di questo capo. 

7. Nella determinazione dei criteri per la concessione delle agevolazioni alle imprese previste dalle leggi 
provinciali in materia si tiene conto della partecipazione delle imprese richiedenti alle filiere produttive 
locali che operano nel settore del risparmio energetico e dell'edilizia sostenibile. Gli strumenti di 
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programmazione provinciale che prevedono la realizzazione di edifici pubblici o il loro finanziamento 
individuano criteri e modalità per la diffusione di tecniche di progettazione e costruzione degli edifici 
pubblici ispirate ai principi dell'edilizia sostenibile. 

8. La concessione di contributi per l'edilizia agevolata previsti dalla legge provinciale n. 21 del 1992 e la 
valutazione dei progetti nell'ambito delle procedure di convenzionamento con le imprese previste dalla 
legge provinciale n. 15 del 2005 è effettuata tenendo conto dei livelli di prestazioni energetiche e di 
sostenibilità ambientale, attestati dalle certificazioni previste dagli articoli 84 e 85. 

9. Nel finanziamento degli interventi di competenza di ITEA s.p.a. effettuati ai sensi delle leggi provinciali 
n. 21 del 1992 e n. 15 del 2005 la Giunta provinciale può stabilire l'entità della quota minima d'interventi 
che devono osservare i criteri per il rilascio del certificato di sostenibilità ambientale. 
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